
COMUNICATO STAMPA

DEBITO PUBBLICO: MACIGNO CHE GRAVA SULLE SPALLE DEGLI ITALIANI (36.385 PRO-CAPITE) CONTINUA A SALIRE. IN 15 MESI (DA INIZIO LEGISLATURA COI GOVERNI LETTA E RENZI), CRESCIUTO DI 127 MILIARDI, CON GRAVAME TASSA OCCULTA DI 2.135 EURO A CITTADINO. INFRANGERE TABU’ DA SACRO GRAAL,CON VENDITA ORO E RISERVE

   Il governo di Matteo  Renzi, partito a fine febbraio con un debito pubblico di 2.107 miliardi di euro, termina il quinto mese di governo con il fardello salito a 2.168,600 miliardi, un aumento di 61,443 miliardi ed un maggior carico per i cittadini di 1.030 euro ciascuno. Il debito a carico di ciascun  italiano a fine luglio è pari a 36.385 euro.
   Il governo Letta, partito a fine aprile 2013 con un debito di 2.041,293 miliardi di euro, ha concluso il suo governo, a fine febbraio 2014, con un debito pubblico salito a 2.107,157, con un aumento in 10 mesi di oltre 48 miliardi, e un maggior carico pro capite per i cittadini di 1.105 euro imputabile alla sua politica da cicala che non ha ridotto la spesa pubblica. 


DEBITO PUBBLICO E GOVERNI DELLA REPUBBLICA
Fonte Bankitalia SBS “Finanza pubblica” n° 49 del 12-9-2014. Nostre elaborazioni
	
	DEBITO PUBBLICO
In miliardi di €
	AUMENTO del DEBITO in miliardi (in parentesi l’aumento medio mensile)
	Debito pro capite a fine mandato in €
	Maggior debito pro capite in €

	 
	 
	 
	
	

	GOVERNO LETTA  (da fine aprile 2013)  (10 mesi)
	
	
	
	

	Debito aprile 2013
	2.041,293
	
	
	

	Debito Febbraio 2014
	2.107,157
	+ 65,864 mld (6,5  mld/mese)
	35.354
	+ 1.105

	
	
	
	
	

	GOVERNO RENZI (da fine febbraio 2014) (5 mesi)
	
	
	
	

	Debito febbraio 2014
	2.107,157
	
	
	

	Debito luglio 2014
	2.168,600
	+ 61,443 (12,3 mld/mese)
	36.386
	+ 1.030



   Poiché il debito continuerà a crescere con la stagnazione ed il Pil che continuerà a scendere, per poter iniziare  la sua minima riduzione, il  capo del Governo Matteo  Renzi, spavaldo decisionista su temi meno urgenti  infrangendo un tabù da Sacro Graal avrebbe il dovere di imporre alla Bce ed a Mario Draghi, la vendita di oro e riserve, che non sono di Bankitalia ma del popolo italiano, il cui valore pari a circa 130 miliardi, potrebbe essere utilizzato in parte per la riduzione, in parte per investimenti su ricerca, innovazione, tecnologia, settori che potrebbero rimettere in moto l’economia.
                                                                                 Elio Lannutti (Adusbef) - Rosario Trefiletti (Federconsumatori)
Roma, 12.9.2014
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